
         

Sezione Regionale SICILIA 
c/o Comando Vigili del Fuoco Catania 
Via Cesare Beccaria  n. 31 – 95100 Catania
Tel. Cell. 3895214163  
e-mail: sicilia@conapo.it

Palermo, 13 settembre  2021

        

Prot. n. 20/21. e p.c.

Al Direttore Regionale VVF SICILIA
Dott. Ing. Ennio AQUILINO  

Ai Comandi VV.F.  della Sicilia 

Alla Segreteria Generale  CONAPO

OGGETTO:  COMPETENZE  NEL  SOCCORSO  TECNICO  URGENTE  IN  AMBIENTE
IMPERVIO.

Come era comprensibile attendersi, le modifiche apportate alla Legge n° 74 del

21 marzo 2000 dall'art. 37-sexies della Legge 13 ottobre 2020, n° 126, hanno rinvigorito le

pretese, da parte dei volontari del corpo nazionale soccorso alpino e speleologico e, nello

specifico,  dei  volontari  del  soccorso  alpino  e  speleologico  siciliano,  di  poter  svolgere

funzioni  di  coordinamento  nel  caso  di  interventi  congiunti,  come  chiaramente  quanto

erroneamente riportato nelle pubblicazioni presenti nel sito web di riferimento dei volontari

in  argomento  (…  il  CNSAS  è  l'unico  titolato,  ai  sensi  della  normativa  vigente,  al

coordinamento e alla direzione della ricerca di  persone disperse in ambiente montano,

impervio e in grotta ...).

In questo contesto si inquadra la richiesta di chiarimenti formulata dal SUES

118 attraverso la nota a firma del direttore dott. Fabio Genco, incalzato dalle strumentali

pressioni esercitate dalla direzione regionale del SASS per presunti errori di competenza

su  interventi  di  soccorso  tecnico  urgente  e  opportunamente  girata  alla  S.V.  dal

Comandante VV.F. di Palermo, Dott. Ing. Sergio Inzerillo con nota prot. COM-PA n° 24923

del 23/07/2021.

Tutto ciò premesso, la scrivente, tiene a sottolineare  che, con le modifiche

introdotte  con  la  Legge  n°  126  del  2020,  nulla  muta  rispetto  al  quadro  legislativo

precedente in merito ai poteri di direzione e coordinamento delle operazioni di Soccorso

Pubblico spettanti al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, come sancito dalla Costituzione
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della Repubblica che affida allo Stato e al  Ministero dell’Interno le competenze per  le

operazioni di cui trattasi. 

  Tanto meno l'introduzione del concetto di “pericolanti e soggetti a rischio di

evoluzione sanitaria” può costituire una novità, in quanto condizione intrinseca a tutti gli

interventi di soccorso che coinvolgono persone.  

In conclusione, al fine di evitare il diffondersi su tutto il territorio siciliano di inutili

e pretestuosi contenziosi che andrebbero certamente a danno della sicurezza dei cittadini

e  al  fine  di  addivenire  ad  un  definitivo  chiarimento  istituzionale  sulle  competenze

nell’ambito del Soccorso Pubblico, il CONAPO SICILIA chiede un urgente e autorevole

intervento, qualora non fosse già stato messo in atto, in risposta alle richieste pervenute

dal Comando VV.F. di Palermo e dal SUES 118. 

 Nel ringraziare per l’attenzione accordata si porgono distinti saluti.  

  

Il Segretario Regionale

CR MUSARRA Giuseppe
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